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Una settimana di iniziative organizzate dal PCI contro la corsa al riarmo 
••' . . < 

Lunedì il corteo dall'Esedra 
per la pace e la distensione 

Conclusione a piazza di Spagna con un comizio del compagno Natta - Da martedì un 
tendone innalzato al Pincio - Mercoledì 5 manifestazione delle donne e dei bambini 

Sui temi della lotta per la pace — per fermare la corsa 
al riarmo e portare a livelli più bassi 11 necessario equi
librio militare — il partito sta sviluppando una vasta 
mobilitazione e un dibattito di massa. Nella risoluzione 
di mercoledì scorso la Direzione del PCI ha ribadito la 
volontà dei comunisti affinché l'Italia svolga un ruolo 
attivo nella apertura immediata di trattative Esl-Ovest 
sulla limitazione degli armamenti. E ha chiesto che il 
governo proponga di sospendere o rinviare la decisione 
sugli euromissili e di invitare l'URSS a sospendere la 
fabbricazione e l'Istallazione del missili «SS 20». 

Su questo complesso di problemi è in atto nel Paese 
un conlronto tra i partiti e i movimenti democratici. Le 
questioni del controllo e della messa al bando delle arm' 
nucleari, della lotta contro la guerra, sono oggi presenti 
nella coscienza dei cittadini di ogni ispirazione politica 
e ideale > 

SI tratta quindi, di mettere in campo un forte schie
ramento unitario, sviluppando una battaglia in occasione 
del dibattito parlamentare sull'attuale drammatica fase 
dei rapporti internazionali. Per tale scopo la federa
zione comunista romana ha organizzato, nella settimana 
prossima, una sene di iniziative 

L'avvio sarà dato LUNEDI' da un corteo con fiaccolata 

che partirà da piazza Esedra alle 17,30 e raggiungerà 
piazza di Spagna. Qui il compagno Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale del PCI, terrà un comizio. 

MARTEDÌ* un tendone sarà Innalzato sul piazzale 
del Pincio: per tre giorni diventerà il punto di riferi
mento dell'impegno internazionalista e per la pace dei 
giovani, delle donne, dei lavoratori, degli uomini della 
cultura e di tutte le forze democratiche. Il tendone co 
strutto al centro dèlia città (opportunamente riscaldato) 
ospiterà numerosi dibattiti, spettacoli e concerti. Sempre 
martedì, alle 18. la PGCI romana ha indetto una mani-
testazione «per la pace e la libertà dei popoli» 

MERCOLEDÌ', a piazza di Spagna, si incontreranno 
le donne e i bambini di Roma per un significativo corteo 
Ano al tendone del Pincio: « Con una grande lotta per 
la pace, fermiamo la fabbrica della morte». Prima del 
corteo (il concentramento è alle 15.30) canti, esibizioni 
di clown e della banda di donne di Genazzano. 

GIOVEDÌ*, giornata conclusiva, un corteo-fiaccolata 
andrà da piazza Cavour al tendone. L'iniziativa è orga
nizzata dalle sezioni della XVII, XVIII. XIX e XX cir 
coscrizione. Alle 18,30 sul piazzale del Pincio l'ultimo im
portante appuntamento: un incontro dei lavoratori e de
gli operai comunisti con 11 compagno Gian Carlo Pajetla 

: CON UNA GRANDE 
LOTTA PER LA PACE 
' FERMIAMO 

BBRICA DELLA MORTE 
- M A N » fAZIONE DIELLE DONNE 

' MERCOLEDÌ DICEMBRE 
ORE 1530 PIAZZA p i SPAGNA 

LE DONNE,! BAMBINI 
SI INCONTRANO HER 

OTTAWE, CANTAf&.OOCARE 
PER FAR SAPERE 
CHE NON Si PUÒ' 

PARLARE DI PACE 
PREPARANDO 

LA GUERRA 

Il manifesto dell'iniziativa del Pei per la pace 

Un altro giovane stroncato da una « dose » di eroina vicino via Filippo Fiorentini 

Era riuscito a farne a meno per circa un anno 
Domenico D'Innocenzo, 19 anni, si era disintossicato ma è ricaduto vittima del micidiale « ingranaggio » del
la droga - E' stato trovato a bordo della sua auto nei pressi dell'autostrada per l'Aquila - Faceva l'elettricista 

Mimmo. 19 anni. Stavolta 
è toccato a lui morire con 1' 
eroina. Era il suo primo « bu
co», dopo molti mesi, forse 
un anno, che aveva smesso. 
Si era disintossicato, ed era 
riuscito, per tutto questo tem
po, a non « farsi » mai. L'al
tra sera ha ripreso una sirin
ga in mano, che l'ha ucciso. 

Domenico D'Innocenzo si 
aggiunge cosi alla lunga, tri
ste lista delle vittime di quel
la industria di morte che pro
duce eroina, tagliata con mil
le altri veleni venduta davan
ti alle scuole, in strada, nei 
bar. Non è un caso che Mim
mo abitasse a Centocelle. il 
più grosso centro di spaccio 
— e forse il più «sporco» — 
della capitale. Se li non vuoi 
«farti», c'è sempre qualcosa 
o qualcuno che ti riporta den
tro. che ti ricorda quanto sia 
facile rimediare quella man
ciata di ((benessere» ante
fatto. , , . > 

Ma Mimmo non è morto a 
Centocelle. L'hanno trovato 
sdraiato sul sedile della sua 
«Fulvia», nascosta sotto il 
cavalcavia dell'autostrada 
Roma-L'Aquila, poco distante 
da via Filippo Fiorentini. E' 
stato notato da alcuni pas
santi ieri mattina, ma per 
tutta la notte è rimasto 11, 
immobile dentro l'auto. A po
chi metri l'ultima siringa. 

La polizia già lo conosce
va, anche lui era « schedato » 
come tossicodipendente nel
l'ufficio narcotici della que
stura. Sapevano di lui che 
faceva l'elettricista, dopo aver 
abbandonato gli studi. Quan
do gli chiedevano perchè si 
bucasse rispondeva coinvol
gendo tutti, la società, la 

L'auto dove è stato trovato il giovane 

crisi dei giovani: «Non è 
colpa nostra — diceva — se 
siamo nati in un brutto pe
riodo». • > 

I familiari assicurano che 
non si bucava più da un an
no, che quella brutta espe
rienza era per fortuna fini
ta. Sarebbe stata la madre 
a convincerlo, implorandolo 
di non darle altri dolori, dopo 
la morte del padre. Mimmo 

ci aveva provato. La sua vita 
da quel momento era cam
biata. abbandonata la scuola. 
al secondo anno di ragioneria 
si era messo a cercare qual
che lavoretto qua e là, come 
il fratello Roberto, di 21 anni. 
Ma per nessuno dei due si 
erano presentate molte possi
bilità. Restava in famiglia 
una misera pensione e il con
tributo di un altro fratello 

sposato, Antonio. Una situa
zione difficile, di fronte alla 
quale Mimmo non ha trovato 
nessun aiuto. 

Eppure era riuscito a tro
vare qualcosa, quel lavoretto 
da elettricista. « Sembrava 
contento — dice uno zio — 
l'altra sera era perfino eufo
rico». «Guarda — diceva 
Mimmo alla madre — sono 
sessantamila lire. Cinquanta 
le lascio a te, col resto ci 
vado al cinema insieme alla 
r? gazza ». Ma non è stato 
davvero cosi. Quelle diecimi
la lire sono finite nelle tasche 
di uno spacciatore, probabil
mente di Centocelle. 

«Li metterei al muro, i 
pusher » ripeteva Mimmo agli 
amici. Ma alla fine, c'era ri
tornato. Ne a /èva fatto a 
meno per mesi. Poi ieri sera 
la ricaduta, come in una 
brutta malattia. Non ha pen
sato che quel primo buco, 
dopo tanto tempo, poteva 
essergli fatale. Dopo la di
sintossicazione la dose va ca
librata bene. Il fisico non è 
più assuefatto e spesso non 
tollera lo stesso quantitativo 
di «roba» iniettato prima 
della cura. Senza contare le 
sostanze più varie che i « pa
droni dell'eroina » ci mettono 
dentro per aumentare 11 pe
so e i profitti. -

In fondo a questa storia, 
tanto simile a mille altre, re
sta il dubbio sui motivi che 
hanno spinto M.mmo a « far
si » di nuovo. Resta il « per
chè», di un ragazzo che per 
tanto tempo era riuscito a 
smettere. I familiari non san
no rispondere e nessun altro 
saprebbe. Non è la prima vit
tima. E, purtroppo, non sarà 
l'ultima. 

Ancora Centocelle 
e la sua industria 

che produce disperati 
Via Diego Angeli 164. Centocelle. Da li è partito giovedì 

sera Domenico D'Innocenzo con la dose già in tasca. Era 
la sua Casa, nel cuore di uno dei quartieri più difficili della 
città. Difficile viverci, difficile conoscerlo, difficile immagi
narlo diverso. Delle sue case, dei suoi abitanti, i giornali 
parlano poco. Ma il nome di quel quartiere rimbalza spesso 
su grossi titoli dei giornali per la' sua faccia più brutta: 
Centocelle .uguale^-droga. Ecco come il resto della città 
conosce quell'agglomerato di case, alberi, strade. < -

! Ma a disegnare questo «identikit» non è la gente. C'è 
un'industria che si fa gran propaganda con i suoi letali 
prodotti: organizzatissime bande di ladri, rapinatori, assas
sini, lotte « intestine » per la conquista del mercato della 
droga e. infine, le vittime delle bande e del mercato. L'ultimo 
è Mimmo, ma prima di lui altri sono rimasti agganciati nelle 
ruote dell'ingranaggio: morti comprando droga e morti per 
venderla. Come lo spacciatore di San Basilio, ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca: voleva vendere la sua parte 
di eroina sul mercato di Centocelle, ma non c'era posto 
per lui. 

Eppure la fetta da spartire è grande. Una vicina di 
Domenico D'Innocenzo ha detto: «... è toccato proprio a 
lui, poveraccio. Ora a chi toccherà? Qui si drogano tutti». 
Nei commenti, in situazioni come questa. le esasperazioni 
non mancano mai. Ma ciò non toglie che Centocelle sia 
una delle zone con la più alta percentuale di tossicodipen
denti. Significano miliardi e miliardi di introiti per una 
«industria» che non a caso ha impiantato la sua macchina 
organizzativa in questo quartiere. 

In un bar o un circolo, in una casa o un ufficio partono 
e arrivano «ordinazioni», merce di tutti i tipi. La più 
richiesta è la droga. Per averla si paga salato. E' una 
società «anonima», ricchissima, che nessuno conosce. Qual
che pesce più o meno piccolo finisce in galera, ma chi 
dirige « l'azienda » ha le mani pulite, almeno agli occhi 
degli altri. - -

Un esempio: che succede a Morino se passo la linea Cosslga 

Quant'è difficile fare 
il sindaco se il governo 

«ruba» i soldi ai Comuni 
Quei pochi soldi che ci vogliono dare non bastano nemmeno a 
coprire le spese — « E che facciamo, chiudiamo le scuole? » 

Sembra metafisica, ma non 
è cosi. Legge finanziaria 
dello Stato, emendamenti 
Ancl (l'associazione dei Co
muni), dibattito da specia
listi in parlamento, una va
langa di dati e di cifre sbat
tute 11, a sostegno di questa 
o di quella tesi. Ma di che 
si tratta? Di fatti concreti. 
vicinissimi a tutti noi. Il 
governo dice che lo Stato 
spende troppo. Ma i tagli li 
vuol fare a modo suo. Tanto 
per cominciare — sempre se
condo il governo — a strin
gere la cinghia devono es
sere i Comuni. 

« E noi la cinghia — dice 
il sindaco di Marino, il com
pagno Mercuri — a chi la 
facciamo stringere? Ci fanno 
passare per questuanti. Ti 
pare giusto? Facciamo i salti 
mortali, ma sembra quasi che 
invece che enti locali, «arti
colazioni dello Stato», i Co
muni siano enti privati? La 
verità è un'altra. Si vuole 
fare un passo indietro. SI 
vuole scaricare sulle fragili 
spalle dei Comuni responsa
bilità che non sono loro». 

Marino ha da quest'anno 
30 mila abitanti, l'anno scor
so erano 29 mila: mille cit
tadini in più. «da un gioì no 
all'altro». «Crescono gli abi
tanti — aggiunge Mercuri — 
ma i meccanismi della fi
nanza non ne tengono con
to. Mi sembra già questa 
un'assurdità evidente. Siamo 
ad un tale punto di rigidità 
per cui da anni l'« Italia dei 
soldi» è sempre la stessa. 
Chi aveva tanto, continua ad 
avere tanto, chi poco, meno. 
Poi si dice degli squilibri ter
ritoriali. Il nuovo dovrebbe 
venire con la magica for
mula della "riparametrazio
ne ". Ma chi la fa? Senza la 
riforma non se ne parla nep
pure. E la riforma per ora 
sembra in alto mare, grazie 
al governo». 

Scendiamo terra, terra. Se 
le cose non cambiano, a Ma
rino che succede l'anno pros
simo? 

«Saranno guai seri — ri
sponde Mercuri —. Il 13 per 
cento in più che il governo 
vuol darci per i beni e i 
servizi non basta neanche a 
coprire l'inflazione. E questo 
Quando va bene. Un esempio 
di quando va male? Eccolo: 
la scuola. Il riscaldamento 
il Comune lo dovrà o no ga
rantire? Bene, per pagarlo. 
con gli aumenti che sai, bi
sogna prendere i. soldi dai 
fondi destinati al diritto al
lo studio, alla gestione del
le scuole materne, alla for
nitura gratuita dei libri, alle 
biblioteche di classe, al ma
teriale didattico, al tempo 
pieno. Tutte cose che non 
potremo più fare e di cui 
faremo di meno. E non basta. 
La stessa manutenzione ordi
naria (dico " ordinaria ") 
delle scuole è in forse. E 
tutto solo per pagare i ter
mosifoni ». 

«E* un intero patrimonio 
— continua Mercuri — che 
rischia di degradare. E le 
strade? Se non si riesce a 
coprire la manutenzione or
dinaria delle strade.'domani 
le dovremo rifare nuove. E 
con quali soldi? Ti pare . 
"economico" tutto questo? I 

Senza contare che quello che 
è in gioco è l'insieme della 
"qualità -iella vita" Taglia 
qui. tag'la là, ci restano ap
pena i fondi per i servizi 
essenziali, minimi. E forse 
neanche uer quelli Prendi il 
trasporto urbano, ad esem
pio. A Marino ci sono al
meno tre grosse frazioni, è 
un Comune territorio ». 

Insomma, secondo te, i Co
muni non chiedono la luna. 
E su questo siamo d'accordo 
Ma spesso si dice che gli 
amministratori locali non 
hanno una visione ampia 
dei problemi, che non guar
dano al complesso della spe
sa pubblica Che ne pensi? 
« Non scherziamo E' vero il 
contrario. Se economie nel
la spesa pubblica ci sono 
state, sono partite proprio 

da qui. dai " piccoli " enti 
locali I soldi poi si buttano 
pure quando non si spen 
dono. Ti faccio un esempio 
Il Comune stanziò 250 mi 
lionl perché una coopera 
tiva di giovani allestisse e 
gestisse un campeggio nel 
bosco Era un'iniziativa che 
dava lavoro e. secondo me, 
avrebbe portato anche non 
pochi utili. Bene, dopo 11 sì 
della Regione, il Cipe ci ha 
rispedito lo stanziamento ri 
dotto a 95 milioni. Conclu
sione: il campeggio non si 
fa perché non bastano i sol 
di, i giovani sono a spasso 
senza lavoro e 1 95 milioni 
sono stati praticamente " but 
tati ". Se questa è una vi 
sione globale dei problemi. 
no. non ce l'abbiamo dav-
vero ». 

Ordini del giorno di 80 consigli comunali 

Finanza locale: 
cambiare, e subito 

Sono già 80 gli ordini del 
giorno che i consigli del Co
muni piccoli e grandi del La
zio hanno votato (quasi tutti 
a stragrande maggioranza) 
per chiedere una rapida e 
sostanziale modifica del prov
vedimenti finanziari presen
tati dal governo in Parla
mento. L'annuncio è stato 
dato ieri mattina al congres
so regionale della Lega del
le autonomie locali, apertosi 
a palazzo Valentini. E altri 
ordini del giorno sullo stes
sa scottante « tema » si ag
giungeranno nei prossimi 
giorni. 

Una delegazione di sindaci 
e amministratori, che par
tecipano al congresso, è sta
ta ricevuta, sempre ieri mat
tina, dal presidente della Ca
mera, la compagna Nilde Jot-

ti. Tutti hanno espresso viva 
preoccupazione per le scelte 
del governo. 

I ritardi, le contraddlzio 
ni. le ambiguità dei provve
dimenti in discussione sono 
stati denunciati anche dal 
segretario regionale della Le
ga, Pierluigi Severi, nella re
lazione introduttiva ai lavo 
ri. Il dibattito, articolatosi 
per tutta la giornata, ha vi 
sto, fra gli altri, presenti, il 
presidente della Provincia 
Mancini che ha portato al 
congresso il saluto dell'Ente. 
l'assessore regionale Leda 
Colombini e l'assessore al bi
lancio del Comune di Roma, 
Vetere. < i 

Nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda sulle « au
tonomie logali e i mezzi di 
informazione». I lavori si 
concluderanno stamane. 

<j * * •. 

Conferenza stampa 
. in Campidoglio 

per illustrare 
il « piano verde » 

Stamane alle 12 nella sala 
Rossa in Campidoglio, il 
sindaco Luigi Petroselli e 1' 
assessore al servizio giardini 
Mirella D'Arcangeli terranno 
una conferenza stampa. Ver
rà illustrato il «piano ver
de » per la città: in parti
colare si parlerà dell'acqui
sizione e della sistemazione 
del verde nelle varie zone di 
Roma. 

Il sindaco e l'assessore nel 
corso della conferenza stam
pa illustreranno anche i pro
blemi connessi con la gestio- -
ne delle strutture esistenti 
e di quelle programmate. 

Vietata 
dalla questura 

la manifestazione 
degli autonomi 

La manifestazione annuncia 
ta dagli studenti medi che gra
vitano nell'area dell'* autono
mia > è stata vietata dalla 
questura di Roma. In un co
municato si precisa che la ma
nifestazione. prevista « con
tro una asserita repressione 
di Stato e in particolare con
tro i provvedimenti a carico 
di taluni esponenti dell'auto
nomia operaia ». non è con
sentita « in conto della sua 
chiara natura eversiva ». 

Si concludono domani le votazioni per il congresso regionofo 

Primarie de alla bagarre finale: 
Zac è primo, ma forse arriva ultimo 

I dati elettorali non dicono tutto sul nuovo (sì fa per dire) assetto del partito - La map
pa del potere disegnata ancora una volta dai soliti «grandi» L'intramontabile Petrucci 

Il rush finale si annuncia 
caotico. Sulla dirittura di ar
rivo il listone Moro-Zac. 
alias Galloni. Cabras e Be
nedetto si presenta con un 
leggero, ma significativo 
vantaggio. Guida la fila dei 
numerosi concorrenti al con
gresso regionale della DC 
(21 « raggruppamenti » per 
l'esattezza) con il 1&3 per 
cento del suffragi. Ma il ri
sultato definitivo è tutt'al 
tro che scontato. Tanto per 
incominciare il $rosso del 
corpo elettorale (potenziai 
mente 75 mila «aventi di
ritto») deve ancora presen 
tarsi alle urne. Lo farà do 
mani, all'ultimo turno. Ed 
anche questo la dice lunga 
sull* andamento di queste 
primarie. 

Finora si è votato solo in 
41 sezioni, tutte le altre (il 
60 per cento) apriranno i 
segrgi domani mattina. Ap
pena in tempo con il limite 
massimo, il 2 dicembre, fis 
sato dal comitato romano 
del partito. Qualcosa nella 
macchina organizzativa de
ve essersi inceppato. E le 
polemiche sulla correttezza 
degli stessi concorrenti, sul 
l'imparzialità dei « giudici 
di gara ». sul numero degli 
effettivi votanti non devono 
essere stale estranee al ge
nerale ritardo. Tanfè. E* or
mai questione di ore. Poi. le 
cifre ufficiali saranno note. 
Un po' meno facile sarà ca 
pire invece chi ha avrà vin 
to e chi avrà perso Ma an 
diamo con ordine. 

Sempre alla vigilia dell' 
ultimo, e decisivo, scrutinio, 

alle calcagna dei basisti in 
fuga, è l'intramontabile Pe
trucci. I «suoi» hanno fi
nora raccolto un 17 per cen
to scarso di consensi. Poco 
rispetto al 20-25 per cento 
di cui 1 Petrucciani erano 
accreditati ai nastri di par 
tenza. Ma tanto quanto ba
sta per non perdere la spe
ranza di essere ancora a Ro 
ma la corrente più forte, più 
unita, più «potente», anche 
se non più la «prima». 

A ranghi 
sparsi 

Il grande ceppo andreot-
tiano procede per ora a ran 
ghi sparsi. Gli «amici di 
Andreotti-Signorello » sem 
brano attestarsi oltre il 9,5 
per cento, quelli di «An-
dreotti Evangelisti » attorno 
al 6,2. E Andreotti da solo? 
Tirate tutte le somme, mes
sa in pace tra i suoi vassal
li. racimolati parte degli 
spiccioli delle tante liste mi
nori «fuori gioco», potreb
be addirittura presentarsi 
al congresso regionale del 
partito controllando un 20 
per cento dei delegati. 

E gli altri? Eccoli: «Linea 
popolare » di Castrucci e Sa
lano supera di poco il 6 per 
cento. Publio Fiori è in leg
gera rimonta, ma acmpr» 
con qualche difficoltà. Pom
pei, che si richiama a Co
lombo. ha per ora un 3.7. 
mentre le «Porse Nuove» 
di Fausti e Palombi, fedeli 
interpreti del credo donat-

cattiniano. non vanno oltre 
il 3.5. I resti ve li risparmia
mo. 

Dunque, quale Democra
zia cristiana sta uscendo da 
questa consultazione che se 
di massa non è stata, gran
de lo è stata almeno nel for
mato della scheda (2140 no
mi tra cui scegliere il pre
ferito)? E? presto per dirlo. 
E non tanto perchè il tur
no di domani può capovol
gere posizioni e classifiche. 
ma perchè i giochi non sa
ranno fatti davvero nemme
no a votazioni concluse. A 
decidere, dopo, saranno co
me sempre i soliti. 

Vogliamo azzardare un 
pronostico? * Ammettiamo 
pure che Petrucci esca par
zialmente battuto (e il 17 
per cento ottenuto finora è 
una parziale sconfitta) ; che. 
sfruttando la frammenta 
zione della famiglia an-
dreottiana. Galloni. Cabras 
e Benedetto arrivino primi. 
chi può escludere che la lo 
ro non sia una vittoria di 
Pirro? L'accordo tra An 
dreotti e Petrucci (accordo 
di potere non certo di linea) 
è già stato in questi anni 
l'asse su cui tutto il partito 
romano è stato costretto ad 
orientarsi.' E* vero che ora 
le «sinistre» si presentano 
unite alla competizione, ma 
il ricatto della potenziale 
« maggioranza » è sempre 
potente. La gestione unita 
ria del partito non è stata, 
a suo tempo, « imposta » dai 
due grandi? E il cartello dei 
potenziali oppositori, oggi 
in testa, non vi si è già ac 

codato. sebbene all'ultimo 
momento, per non rimanere 
escluso dalla grande spar 
tizione dei posti? 

E allora? Tutto come pri 
ma? Onestamente non è 
detta ancora l'ultima paro
la. Ma, certa non l'hanno 
potuta dire finora neanche 
gli iscritti elettori della DC. 
Inutile ripetere qui il cla
more delle polemiche inter
ne sull' andamento (non 
troppo «pulito», sembra) 
del voto. La sostanza è che 
il congresso si farà senza 
che la discussione abbia in 
vestito in nessun modo il 
corpo del partito. 

£ i7 dibattito? 
Non c'è stato 

Bene che sia andata, bro
gli a parte, alla votazione 
le sezioni sono arrivate tut
t'al più dopo un'unica as
semblea, convocata al mas
simo due giorni prima del
l'apertura del seggio. Per 
evitare «lungaggini» i pre
sidenti delle riunioni e i se
gretari delle sezioni hanno 
tagliato corto. Dieci minuti 
a testa ai soli rappresentan
ti delle liste. Se avessero 
parlato tutti, si sarebbe già 
arrivati a tre ore e mezza 
di «illustrazioni di inten
ti». E il dibattito? Non c'è 
stato. E* stato rinviato, do
po 1 fasti elettorali, alle riu
nioni di pochi, intimi ami
ci. Quelli che, in fondo. 
contano davvero. Numeri a 
parte. •• 

Artisti italiani e stranieri 
al castello di Genazzano 

Il Castello Colonna di Genazzano, eh* fu por anni m l d m i a 
dot Valentino, ospitare da oeji fino a feeorato una mostra 
dal titolo: «Lo Starno». Promossa dal Comuno o oroanz-
tate da Achille Bonito Oliva, l'iniziativa, che si ineusjura 
offsji alle 11. ospiterà opere di numerosissimi artisti. Fra «jli 
altri Anselmo, Boatti, Calzolari, Chia, Clemente, De Maria. 
Kounellfs, Merz, Mochetti e altri. Oeni « stenta » delle storico 
costello ospiterà un artiste, ma lo sparto sarà organizzato 
anche In modo da poter realizzare, sul posto, lavori in co
mune. Si prevede la presenta di direttori di musei italiani 
e stranieri. fttSLLA POTO: Il castello di Genazzano 

> ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

I PROBLEMI ECONOMICI E SO
CIALI — Lunedì alle 16.30 in 
Federazione riunione della com
missione per i Problemi economi
ci • sociali. O.d.G.: « Iniziative 
del Partito sui problemi della ca
sa dopo la riunione della terza 
commissione del CC ». -

COMITATO CITTADINO — Al
le 9,30 in Federazione riunione 
responsabili problemi economici e 
del lavoro dei CPC (Tuve. Con
soli). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 17 
in Federazione attivo Partigiani co
munisti ( Raparelli). 

ASSEMBLEE — Oggi ed ALES
SANDRINA alle 17 festa del tes
seramento con il compagno Piero 
Salvagni, segretario del Comitato 
cittadino e membro del CC; COL
LI ANIENE alle 18.30 con la com
pagna Lina FTbb: del CC; CASAL 
MORENA alle 17 con il compagno 
Cesare Fredduzzi dttta CCC: PRE
MESTI NO alle 18 (Fredda); SET
TER AGNI alle 16 (V. Veltroni); 
VILLALBA alle 16 (Corciulo); 
GREGNA alle 17 (CoJnsoli); FI
NOCCHIO alle 17.30 (Bischì); 
CARCARICOLA a'Ie 16.30 (Panat-
ta ) ; QUARTlCClOLO alte 18 (Ro-
driguez); CESANO alle 17.30 
(Bordìn); MAGLI ANA SANTA 
PASSERA alle 18 ( M . Mancini. 
Menott i ) ; CASTELGIUBILEO «Ile 
17 (Ouarrrucci); LANCIAMI alle 
17.30 (Mosso): CASALI DI M. 
•Ile 17 (Rolli); NEROLA alte 18 
(Filatore!); OSTERIA NUOVA al
la 17.30 (E. Magni); LA STORTA 

ripartito-) 
alle 16.30 (Gentili); AURELIA al
le 17 (V. Costantini); MONTE LI
BRETTI alle 18.30 (Boudet); CA-
SALBERTONE alle 16.30 (Guari-
niello). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I alle 17.30 
in sede coordinamento femminile 
(Giannangeli); XV alle 16 a POR-
TUENSE VILLINI coord.rwmento 
femminile (Passuello); X V I I I alle 
17 ad AURELIA att.vo sezioni 
(Pecchioli); IX alle 16.30 incon
tro donne sui temi della pace 
(Napoletano): SUBLACEN5E alle 
18 a SUBIACO comitato zona e 
CC OD. delle sezioni sul CC e 
piano lavoro (Piccarreta, Otta
viano) . 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

CELLULA 
Continua il congresso d BAL

DUINA. elle 20 con il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione: VILLA DELLE OUER-
CE alle 13 a NEMI (Mosso). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SERONO a'Ie 9 a POR
TA MAGGIORE (Bcrdtn) . 

CORSO TEORICO — NUOVA 
OSTIA alle 17.30 (3) (Evange
listi). 
AVVISO 

Tutte le sezioni della citta e del
la provìncia devono ritirare ur
gente -materiale di propaganda per 
le manifestazioni che si svolge
ranno dal 3 al 6, presso i rispet
tivi centri zona. 

F.G.C.I. 
ALBANO ore 18 Comitato d'. 

zona Castelli (Ciullo); ACILIA ore 
17,30 Assemblea tesseramento 
(Gressi); QUARTO MIGLIO ore 
16,30 Assemblea Circoscrizione; M. 
A LICATA ore 17 Conferenza d'or
ganizzazione (Leoni); PORTONAC-
CIO ore 16 Attivo (Natali); TOR 
DE CENCI ore 16.30 Attivo X I I 
Circoscrizione; TORPIGNATTARA 
ore 17 Attivo V I Circoscrizione 
(Ciullo). 

FROSINONE 
CASSINO ore 16,30 Attivo zo

na (Mazzocchi-Pìccoli); in fede
razione ore 9.30 commissione 
Problem. lavoro (Pzzuti); FEREN
TINO ore 9 assemblea Pensioni 
(Amici); CORENO AUSONIO at

tivo situazione politica e tessera
mento (De Gregorio); ANAGNI 
ore 15.30 attivo FGCI (Paglia): 
CASSINO art 17.30 attivo FGCI 
(Tornassi). 

LATINA 
OGGI IL COMPAGNO PIETRO 
INGRAO A LENOLA 
' Oggi il compagno Pietro Ingrao. 
membro della Direzione nazionale 
del part.to. si recherà a Lenola 
alle ore 17 per l'inaugurazione 
della Sezione e per la Festa de! 
Tesseramento 

RIETI 
MONTOPOLI ore 19.30 assem

b l a terrorismo (Marini); LEO
NESSA ore 18 assemblea ( G -
ra!d.). 

VITERBO 
VITORCHIANO ore 20 (A Gio-

vagnoli); MONTEFIASCONE ore 
19 (Massolo): ORIOLO ROMANO 
ore 20 30 (Trabacch'm). 

Nozze 
Si sono sposati i compagni 

Albe Bellucci e Antonio Se
na della sezione Trullo. Ai 
compagni le più vive felici
tazioni della sezione e dell' 
Unità. 

Sottoscrizione 
Un gruppo di vigili del 

fuoco ricorda, a sei mesi 
dalla dolorosa scomparsa, il 
compagno Domenico Guar-
na, padre del loro collega 
Pasquale, sottoscrivendo un 
abbonamento a Rinascita. 
Nel rinnovare al figlio e ai 
familiari le espressioni di 
cordoglio, ricordano il passa
to di attivo militante anti
fascista e di attivista comu
nista del compagno Guama, 
operaio, nato a Castellarte
la (Taranto) nel IW2, iscrit
to nella Fgci nel 1937 e sue-

rpiccola"~ì 
[cronaca j 
cessivamente al PCI. Ma 
mantenuto fermo fino alla 
sua morte l'impegno di atti
vista prima nella sezione ro
mana del Celio e successi
vamente in quella di Quar
to Miglio. 

Lutti 
E" morto il compagno Pie

tro Butteroni, iscritto al Par
tito dal '45 della sezione Ca 
6albernocchi. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CJP. e dell'Unità. 

• • • 
E* morto il compagno Al

berto Costantini, della sezio

ne Appio Nuovo. Ai familia
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, del CJ». e dell' 
Unità. 

* • • 
E* morto nei giorni scorsi 

il compagno Alberto Grignc* 
li. della sezione Salaria. 
Iscritto dal 1943, partecipò 
attivamente alle lotte della 
Resistenza. Alla moglie Gio
vanna. ai figli Mario e Fe
dele giungano le fraterne 
condoglianze della sezione e 
della redazione dell'Unità. 

» • • 
E* morta la compagna Do

rina Corsini, iscritta al par
tito dal 1945. Al figlio. Ro 
berto Foschi, e alla figlia 
Velia, giungano le più sentite 
condoglianze da parte dei 
compagni degli Editori Riu
niti, della sezione Torplgnat-
tara, del C.P. della VI circo
scrizione e dell'Unità. 


